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INTRODUZIONE 
 
 
L’istituto del consolidato fiscale è una novità assoluta nel nostro 

ordinamento giuridico. Essa è stata introdotta con la riforma fiscale di 
cui al DPR 22 dicembre 1986, n. 917 Testo Unico delle Imposte sui Redditi, in 
vigore dall’ 1.1.2004, in attuazione delle Legge delega L. 7 aprile 2003, n. 
80. Specificamente l’articolo 4, comma 1, lett. a), della legge delega 
prevedeva, tra i principi ed i criteri direttivi cui il Governo avrebbe 
dovuto ispirarsi nel formulare le norme relative al nuovo sistema fiscale, 
la “determinazione in capo alla società o ente controllante di un'unica base imponibile 
per il gruppo d'imprese su opzione facoltativa delle singole società che vi partecipano ed 
in misura corrispondente alla somma algebrica degli imponibili di ciascuna rettificati 
come specificamente previsto”. 

La legge Delega stabiliva anche i principi per la definizione di “stabile 
organizzazione”, dei requisiti del controllo, prevedeva l’irrevocabilità 
dell’esercizio dell’opzione per un certo periodo, la possibilità di avvalersi 
di un regime di neutralità fiscale per i trasferimenti di beni diversi da 
quelli che producono ricavi, la necessità di un riallineamento dei valori 
fiscali in caso di precedenti svalutazioni di partecipazioni, il regime fiscale 
delle perdite anteriori alla tassazione di gruppo, la totale esclusione dalla 
formazione del reddito imponibile per i dividendi distribuiti dalle società 
consolidate, la necessità dell’identità del periodo d’imposta, e, infine, la 
solidarietà fra le società partecipanti al consolidamento per 
l’adempimento degli obblighi tributari. 

Il nuovo istituto del consolidato fiscale riconosce la diffusione di una 
particolare forma di organizzazione delle imprese che è quella dei gruppi 
di imprese facenti capo ad un unico soggetto economico. 

In precedenza la disciplina fiscale non prendeva in considerazione il 
gruppo come tale, facendo riferimento esclusivamente al soggetto 
giuridico al quale il reddito faceva capo. Vi erano, tuttavia, alcune 
mitigazioni a questo riguardo che sinteticamente si richiamano: 

- IVA consolidata (DM 13 dicembre 1979) 
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- Cessione delle eccedenze di imposte sul reddito delle persone giuridiche 
nell’ambito di società appartenenti allo stesso gruppo (art. 43-ter, DPR n. 
602/1973) 

- Riconoscimento di un credito d’imposta sui dividendi percepiti (art. 14, DPR 
n. 917/1986 ante riforma). 

Si trattava comunque di accorgimenti che non risolvevano alla radice 
tutti gli aspetti riferibili alle imprese facenti parte di un gruppo, poiché 
ciascuna di esse veniva considerata ai fini della imposizione sul reddito 
come soggetto autonomo prescindendo dalla realtà economica di 
appartenenza ad un unico gruppo. 

Nella considerazione quindi della realtà economica sottostante ai 
gruppi, nonché del fatto che la mancanza di una tassazione di gruppo 
avrebbe potuto rendere più appetibili investimenti esteri in altri Paesi 
dove il consolidato fiscale è applicato da molto tempo, il Legislatore 
nazionale ha finalmente introdotto questo istituto nell’ordinamento 
giuridico. 

Il consolidato fiscale, a seconda dell’area di consolidamento 
interessata, può essere: 

- Nazionale (artt. 117 – 129 TUIR) 
- Mondiale (artt. 130 – 142 TUIR). 
In questo Quaderno verranno trattati gli aspetti più rilevanti dal punto 

di vista applicativo del consolidato nazionale, essendo il consolidato 
mondiale circoscritto a situazioni poco frequenti e sottoposto a vincoli 
ed adempimenti che lo rendono poco praticabile e, quindi, raramente 
riscontrabile nella pratica. 

Il Quaderno riporta i riferimenti normativi a ciascun aspetto specifico 
trattato e, laddove pertinente, allo specifico Quadro e Rigo del Modello 
fiscale rilevante. Esso è corredato anche di un’appendice che richiama la 
normativa trattata con riferimento ad aspetti specifici comuni1. 

 
 

                                                
1 L’Autore ringrazia il dott. Daniele Ferrario per la collaborazione alla 

redazione del testo. 



 

 
 
 
 
 
1. FINALITÀ 
 (ART. 117) 
 
 

Il consolidato fiscale nazionale consente la determinazione di un unico 
reddito complessivo IRES, per tutte le società partecipanti al consolidato, 
indipendentemente dalla distribuzione di dividendi. Tale reddito 
complessivo risulta dalla somma algebrica degli imponibili e delle perdite 
fiscali rettificati di ciascuna società partecipante (inclusa la capogruppo) 
risultanti dalle rispettive dichiarazioni dei redditi, che devono comunque 
essere preparate e presentate. 

Si segnala che il consolidamento fiscale non ha rilevanza ai fini IRAP. 
Gli imponibili o le perdite fiscali delle società partecipanti al 

consolidato fiscale sono presi in considerazione nella determinazione del 
reddito complessivo per intero, anche nei casi in cui la partecipazione di 
controllo non sia totalitaria. 

 
 





 

 
 
 
 
 
2. SOGGETTI AMMESSI AL CONSOLIDAMENTO 
 (ART. 117 E ART. 2 DM) 

 
 
I soggetti ammessi al consolidamento sono le società controllate e gli 

enti aventi la forma di cui all’art. 73, c. 1, lettere a) e b): 
a. SPA, SAPA, SRL, società cooperative e di mutua 
assicurazione, residenti nel territorio dello Stato (art. 73, comma 1, lett. 
a) 
b. enti pubblici e privati diversi dalle società che hanno per oggetto 

esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali (vedi art. 55), residenti 
nel territorio dello Stato (art. 73, comma 1, lett. b) 

c. stabili organizzazioni che esercitano attività commerciale di società 
ed enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti in Italia 
e residenti in uno Stato con il quale è stato stipulato un trattato contro le 
doppie imposizioni2 solo in qualità di controllanti. 

Si rileva che, per quanto riguarda i soggetti di cui al punto c., è altresì 
necessaria la sussistenza di un rapporto di effettiva connessione tra detta 
stabile organizzazione e le partecipazioni possedute dalla controllante 
non residente in ciascuna delle controllate residenti rispetto alle quali si 
intende optare per la tassazione di gruppo. 

Possono partecipare al regime della tassazione di gruppo in qualità di 
consolidate solamente le società di capitali residenti. 

In particolare, si segnala infine che anche le società costituite in una delle 
forme previste prima del termine per l’esercizio dell’opzione di consolidamento 
possono essere incluse nel consolidamento fiscale in qualità di controllate a 
partire dallo stesso esercizio di costituzione. 

La stessa possibilità, sia in qualità di controllanti che di controllate e 
sempre che sia rispettato il termine per l’esercizio dell’opzione, vale per i 

                                                
2 La Circolare 20.12.2004, n. 53/E specifica che sono considerati integrare il 

requisito in esame i Paesi di cui al Dm 4.9.1996, n. 220, ovvero i Paesi con i quali è in 
vigore un accordo che preveda anche un adeguato scambio di informazioni. 
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soggetti che trasferiscono dall’estero in Italia la loro residenza ai fini fiscali3, 
nonché per le società che assumono una delle forme previste per il 
consolidamento (vedi sopra punto 2) a seguito di trasformazione (art. 2, 
DM)4. 

 
 

                                                
3 Vedi Risoluzioni 12.8.2005, n. 123/E e 01.02.2007, n. 17/E. 
4 Vedi anche art. 13, comma 11, DM, e Circolare 20.12.2004, n. 53/E per 

l’individuazione di un’ulteriore possibile caso di società od ente controllante. 



 

 
 
 
 
 
3. OPZIONE 
 (ART. 117 E ARTT. 4 E 5 DM) 

 
 
Il consolidamento fiscale presuppone l’esercizio facoltativo di 

un’opzione da parte delle società interessate al consolidamento facenti 
parte di un gruppo. Si rileva che non è richiesto che tutte le società 
controllate residenti partecipino al consolidamento nazionale, ciò che 
invece si verifica per il consolidato mondiale. Dal consolidato nazionale, 
quindi, possono essere escluse società controllate per le quali non vi sia interesse 
al relativo consolidamento. 

E’ peraltro possibile che altre società controllate si aggreghino al regime 
della tassazione di gruppo in un secondo momento, sempre per un 
periodo di tre esercizi sociali, cosicché il periodo di consolidamento di 
tale società può risultare sfalsato rispetto a quello delle altre, allargando 
così il perimetro del consolidamento fiscale (DM art. 2, comma 3 e art. 
15). In tale ipotesi sarà necessario presentare una nuova comunicazione 
di cui al successivo punto e. 

L’opzione ha la durata di tre esercizi sociali ed è irrevocabile5. Tale 
previsione si giustifica alla luce di motivazioni “di cautela fiscale affinché 
non si renda particolarmente agevole la partecipazione alla tassazione di 
gruppo per quei soggetti che solo occasionalmente e temporaneamente 
transitano all’interno del gruppo per poi fuoriuscirne subito dopo aver 
conseguito i benefici fiscali connessi alla predetta procedura”6. 

L’opzione può essere esercitata alle seguenti condizioni (art. 119): 
a. alternativamente, con riferimento alla società partecipante, in 

qualità di controllante o di controllata (comma 1) 
b. sussistenza di identità dell’esercizio sociale per tutte le partecipanti 

(lett. a) 

                                                
5 Per inciso, la disciplina originariamente prevedeva ex DL n. 344/2003, art. 4, 

comma 1, lett. m) la possibilità di revoca dell’opzione nel caso di adozione dei principi 
contabili internazionali. 

6 Vedi relazione di accompagnamento al Decreto. 
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c. esercizio congiunto dell’opzione da parte di ciascuna controllata 
con la controllante (lett. b) 

d. elezione di domicilio presso la controllante ai fini della notifica 
degli atti e provvedimenti relativi ai periodi d’imposta per i quali è 
esercitata l’opzione (lett. c) 

e. comunicazione dell’esercizio congiunto dell’opzione all’Agenzia 
delle entrate, entro il giorno 20 (rectius 16, che corrisponde con il nuovo 
termine per il versamento del primo acconto dell’IRES dovuta per 
l’esercizio in corso, primo del triennio di consolidamento, da parte della 
società consolidante) del sesto mese del primo esercizio di 
consolidamento (lett. d) (art. 5, DM). 

Non possono esercitare l’opzione per la tassazione di gruppo: 
a. società che hanno optato per il regime della trasparenza7 (art. 

115) 
b. società che fruiscono di riduzione dell’aliquota ordinaria prevista 

per l’IRES (art. 126, comma 1) 
c. società in fallimento, liquidazione coatta amministrativa, grandi imprese 

in crisi (art. 126, comma 2). 
 
 
Modello della Comunicazione relativa al regime di tassazione del 
consolidato nazionale (Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze 9 giugno 2004) 

 
Tale Modello deve essere utilizzato dalla consolidante per comunicare 

all’Agenzia delle entrate l’esercizio dell’opzione per la tassazione di gruppo. 
Esso deve inoltre essere utilizzato nei casi di rinnovo o mancato rinnovo 
dell’opzione al termine del triennio, nonché di interruzione della tassazione 
di gruppo. 

 

 

                                                
7 Potranno però aderire al consolidato fiscale le società che hanno optato per 

l’adesione al regime di tassazione per trasparenza in qualità di soci partecipanti. 
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Il modello è preordinato anche all’indicazione del trattamento che 

verrà riservato alle perdite fiscali del gruppo ed alla attribuzione dei 
versamenti in caso di interruzione anticipata della tassazione di gruppo o 
di mancato rinnovo dell’opzione. 

All’esercizio od al rinnovo dell’opzione nella sezione Dati relativi alla società 
consolidata, casella Attribuzione perdite, è quindi richiesta l’indicazione delle 
modalità di attribuzione delle perdite a ciascuna consolidata, come segue: 

1. attribuzione alla società o ente consolidante 
2. attribuzione proporzionale alle società che hanno prodotto le 

perdite 
3. attribuzione alle società che hanno prodotto le perdite secondo 

modalità diverse dalle precedenti. 
 

 
 
Ogni società partecipante al regime della tassazione di gruppo deve 

inoltre dare comunicazione della propria situazione nella propria 
Dichiarazione dei redditi, nella quale deve indicare la sua partecipazione 
ad una tassazione di gruppo. 
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Modello Unico Società di Capitali 2007, Frontespizio 
 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
4. CONTROLLO 
 (ART. 120 E ARTT. 2 E 3 DM) 

 
 
Per poter esercitare l’opzione di cui all’art. 117 TUIR, è richiesto che 

la controllante: 
- eserciti sulle controllate consolidate fiscalmente un controllo 

assembleare con i caratteri descritti all’articolo 2359, comma 1, n.1, c.c. 
(controllo di diritto) 

- possegga una partecipazione al capitale sociale e un diritto all’utile di 
bilancio delle società controllate consolidate fiscalmente superiore al 50%, 
tenendo conto anche delle percentuali possedute indirettamente, con 
l’applicazione della c.d. demoltiplicazione prodotta dalla catena societaria di 
controllo e non considerando le azioni senza diritto di voto [lett. a) e b)]. 

Si rileva che il “perimetro di consolidamento” derivante 
dall’applicazione dei criteri di cui sopra risulta essere diverso sia da quello 
previsto per la redazione del bilancio consolidato, sia da quello applicabile 
alla disciplina dell’IVA di gruppo. 

Per inciso, il concetto di demoltiplicazione è estraneo al bilancio 
consolidato (artt. 25 ss. D. Lgs 9 aprile 1991, n. 127). Infatti, il controllo in 
tale ambito possiede una qualità transitiva nel senso che, laddove sussiste 
controllo, questo è integrale, essendo espressione di una influenza 
dominante. Esso permane quindi integralmente su tutta la catena 
societaria di controllo. 

 
60% 60% 

A  B  C 

 
• Bilancio consolidato: A + B + C 
• Consolidato fiscale: A + B oppure B + C. 
Il requisito del controllo di cui sopra deve sussistere sin dall’inizio di 

ogni esercizio per il quale si esercita l’opzione (comma 2) e sino alla chiusura 
dello stesso. 
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Si precisa che il rapporto di controllo può sussistere anche attraverso 
soggetti privi dei requisiti per accedere alla tassazione di gruppo. Di 
conseguenza, una società residente che possiede il controllo di una 
società non residente che a sua volta controlla una società residente può 
optare per il consolidamento fiscale nazionale per le due società residenti, 
escludendo quella intermedia non residente, essendo precluso ai soggetti 
esteri l'esercizio dell'opzione in veste di controllati (Circ. 20.12.2004, n. 
53/E, par. 3, esempio 3.10). 

 
 



 

 
 
 
 
 
5. OBBLIGHI DELLE CONTROLLATE 
 (ART. 121 E ARTT. 7 E 8 DM) 

 
 
L’applicazione del consolidato fiscale comporta un intenso scambio di 

informazioni e di denaro che viene regolato da un “accordo di consolidamento 
fiscale” stipulato fra tutte le società partecipanti al consolidamento. Tale 
accordo regola specificamente i tempi e le modalità dello scambio delle 
informazioni necessarie per addivenire al consolidamento, i tempi e le 
modalità per il trasferimento del denaro fra le società del gruppo conseguenti 
alla tassazione di gruppo, le modalità di determinazione delle compensazioni da 
riconoscere alle società che hanno sostenuto perdite fiscali non soggette a 
tassazione e le conseguenze dell’interruzione della tassazione di gruppo prima 
della conclusione del triennio di esercizio dell’opzione. Vengono altresì 
regolate le modalità di assistenza reciproca nelle ipotesi di indagini da parte 
dell’Amministrazione finanziaria o degli organi di controllo. Tali clausole 
specifiche fanno riferimento alle modalità con le quali si esplica la 
tassazione di gruppo come nel prosieguo illustrate. 

Tali accordi o regolamenti hanno una natura contrattuale e la loro 
stipulazione viene autorizzata dai consigli di amministrazione di ciascuna 
società partecipante sulla base di specifica delibera che precede quella di 
esercizio dell’opzione per la tassazione di gruppo. 

La disciplina fiscale richiede espressamente (art. 7, DM):  
a. La presentazione della dichiarazione dei redditi da parte di ciascuna 

società partecipante al consolidamento (compreso la controllante) senza 
liquidazione dell’imposta, scomputando in diminuzione dal reddito 
complessivo le perdite fiscali da ciascuna sostenute relative agli esercizi 
anteriori all’inizio della tassazione di gruppo (lett. a). 

b. La segnalazione dei dati relativi a beni ceduti ed acquistati 
nell’ambito delle società partecipanti al consolidato in neutralità fiscale (art. 
123) indicando la differenza fra valore contabile e valore fiscale (lett. b). 

c. La collaborazione con la controllante per gli adempimenti nei 
confronti dell’Amministrazione finanziaria (lett. c). 
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Si segnala che il regime delle cessioni delle eccedenze di imposta 
nell’ambito dei gruppi di cui all’art. 43-ter del DPR 29 settembre 1973, n. 
602 rimane applicabile anche per le società che partecipano alla tassazione 
di gruppo (art. 7, DM). 

Le società controllate devono trasmettere alla consolidante (art. 8, 
DM): 

a. copia della propria dichiarazione dei redditi 
b. i dati relativi ai dividendi percepiti per i quali effettuare la rettifica 

in sede di dichiarazione dei redditi del gruppo 
c. i dati relativi alla rideterminazione del pro-rata patrimoniale per la 

rettifica in sede di dichiarazione dei redditi del gruppo 
Trasmettendo alla controllante la propria dichiarazione dei redditi, 

ciascuna società, oltre a comunicare il proprio reddito imponibile o 
perdita fiscale comunica anche altri dati rilevanti quali le ritenute, i 
crediti, e gli acconti laddove versati. 

In particolare, a norma dell’art. 121, comma 1, lett. a), “è necessario che le 
controllanti alleghino al proprio modello di dichiarazione “il prospetto di cui all’art. 
109, comma 1, lett. b), con le indicazioni richieste relative ai componenti negativi di 
reddito dedotti”. Tale prospetto è rappresentato dal quadro EC del Modello 
Unico SC sotto riportato. 

 
 

Modello Unico Società di Capitali 2007, quadro EC 
 
Si rileva che il credito d'imposta spettante per le imposte pagate all'estero non 

deve formare oggetto di autonoma determinazione da parte di ciascuna 
società consolidata. L'articolo 9, comma 4, DM, chiarisce infatti che il 
riferimento al "reddito complessivo al netto delle perdite di precedenti 
periodi d'imposta ammesse in diminuzione", contenuto all'articolo 165, 
deve essere interpretato quale riferimento al reddito complessivo globale. Ne 
consegue che è compito della società consolidante quantificare l'ammontare 
del credito per le imposte pagate all'estero, utilizzando a tal fine le 
informazioni necessarie che tutte le società partecipanti al consolidato di 
gruppo sono tenute a fornire. 
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6. EFFETTI DELL’OPZIONE 
 (ART. 118 E ART. 6 DM) 

 
L’effetto principale dell’esercizio dell’opzione per la tassazione di 

gruppo (consolidato fiscale) è rappresentato dalla determinazione di un 
unico reddito imponibile pari alla somma algebrica rettificata dell’intero importo di 
ciascun reddito imponibile e di ciascuna perdita fiscale delle società 
partecipanti (comma 1). 

Tale effetto si esplica in particolare nei confronti della società 
controllante alla quale fanno capo una serie di effetti specifici ed 
adempimenti. Infatti la società controllante: 

a. riporta a nuovo l’eventuale perdita risultante dal consolidamento 
dei risultati fiscali individuali (comma 1) 

b. liquida l’imposta dovuta sul reddito imponibile complessivo al 
netto dei crediti trasferiti (comma 1) 

c. liquida l’eccedenza rimborsabile o riportabile a nuovo per l’intero 
gruppo di società (comma 1) 

d. provvede ai versamenti a saldo e in acconto sulla base dell’imposta 
relativa al periodo precedente, al netto delle detrazioni, dei crediti 
d’imposta e delle ritenute d’acconto come indicata nella dichiarazione dei 
redditi del consolidato (comma 3)  

e. calcola, per il primo esercizio del periodo triennale, l’acconto 
dell’IRES quale imposta dovuta sulla somma algebrica dei singoli redditi 
delle società partecipanti al consolidamento, al netto delle detrazioni, dei 
crediti d’imposta e delle ritenute d’acconto, risultanti dalle dichiarazioni 
dei redditi presentate da ciascun partecipante per il periodo di imposta 
precedente all’inizio del consolidamento (comma 3)8. 

In particolare, si rileva che: 

                                                
8 Nel primo periodo di tassazione di gruppo, nel caso in cui gli acconti siano 

stati calcolati col “metodo storico” e nell’ipotesi in cui essi siano stati versati 
separatamente, non trovano applicazione le norme riguardanti la responsabilità solidale 
per omesso versamento descritte all’art. 127, commi 3 e 4. 
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• le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all’esercizio dell’opzione di 
consolidamento possono essere utilizzate solo dalle società che le hanno 
originate (comma 2) 
• le eccedenze di imposta riportate a nuovo relative agli esercizi anteriori 

all’esercizio dell’opzione di consolidamento possono essere utilizzate 
alternativamente dalla controllante (alla quale esse possono quindi essere 
trasferite) o dalle società cui esse competono (comma 2). 

Le somme percepite o versate in contropartita dei vantaggi fiscali derivanti dal 
consolidamento non sono rilevanti ai fini fiscali (artt. 118, comma 4, 124, u.c., 
125, u.c.). 

Lo stesso trattamento si applica anche alle somme percepite e versate per 
compensare gli svantaggi fiscali che derivano dalla interruzione della 
tassazione di gruppo, sia in caso di interruzione prima del triennio ex art. 
124, comma 6, sia in caso di mancato rinnovo dell’opzione ex art. 125, 
comma 3. 

La norma in esame ha lo scopo di rendere del tutto neutrali, ai fini 
IRES, gli effetti degli accordi intervenuti tra le società che aderiscono al 
consolidato con riferimento alle somme versate e percepite in contropartita dei 
vantaggi e degli svantaggi conseguenti all'operatività' del regime di tassazione 
consolidata. La disposizione in commento non fissa alcun limite 
quantitativo entro il quale la norma in esame debba trovare applicazione. 
Tuttavia, si ritiene che l'irrilevanza reddituale debba riferirsi alle somme 
corrisposte o ricevute in contropartita nel limite massimo dell'imposta 
teorica cui le stesse somme sono commisurate. 

 
 

Modello Unico Società di Capitali 2007, Quadro RF 
 
Per le somme versate in contropartita dei vantaggi fiscali ricevuti per effetto 

dell’esercizio dell’opzione serve operare una corrispondente variazione in 
aumento da indicare nel rigo RF26 (colonna 3). 
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Per le somme percepite in contropartita dei vantaggi fiscali attribuiti per effetto 

dell’opzione occorre operare una corrispondente variazione in 
diminuzione da indicare nel rigo RF58 (colonna 2). 

 

 
 
 





 

 
 
 
 
 
7.  VARIAZIONI ALLA SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPONIBILI E DELLE 
  PERDITE DELLE SOCIETÀ PARTECIPANTI AL CONSOLIDAMENTO 
 (ART. 122 E ARTT. 8 E 9 DM) 

 
 
La società consolidante, oltre alla propria dichiarazione dei redditi, deve 

presentare la dichiarazione dei redditi del consolidato, calcolando il reddito 
complessivo globale come somma algebrica rettificata dei redditi 
imponibili e delle perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione dei redditi di 
ciascuna società partecipante, che le è stata trasmessa come previsto 
dall’art. 8 DM. 

 
 

Modello CNM Consolidato Nazionale e Mondiale 2007 
 

 
 
Il modello è predisposto sia per il consolidato nazionale che per il 

consolidato mondiale. Il quadro NF Determinazione del reddito complessivo 
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globale contiene la sezione prima per la Somma algebrica dei redditi complessivi 
netti, righi da NF1 a NF7. 

La disciplina della tassazione di gruppo comporta le seguenti variazioni 
alla somma algebrica dei redditi dei soggetti partecipanti al 
consolidamento: 

a. in diminuzione per la quota imponibile (pari al 5%) dei dividendi 
distribuiti dalle controllate a società partecipanti al consolidamento (art. 
87, comma 1), anche se provenienti da esercizi precedenti a quello 
dell’esercizio dell’opzione (lett. a). La rettifica in esame deve essere 
operata in base al criterio di cassa nel periodo d’imposta in cui i dividendi 
sono percepiti. 

Il quadro NF Determinazione del reddito complessivo globale contiene la 
sezione seconda per le rettifiche di consolidamento, con riferimento a 
quella per la rettifica della quota imponibile dei dividendi, rigo NF8. 

 

 
 
b. in diminuzione per le plusvalenze realizzate all’interno del gruppo 

(lett. c), con la conseguente continuità dei valori fiscali, ma a condizione che 
a) sia esercitata opzione congiunta da parte della società cedente e 
cessionaria sulla base di un accordo risultante in forma scritta e b) sia 
indicata la differenza in sospensione d’imposta nella dichiarazione dei 
redditi della controllante (art. 123, comma 1). 

 

 
 
Il quadro NF Determinazione del reddito complessivo globale contiene la 

sezione seconda per le rettifiche di consolidamento, con riferimento a 
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quella per il regime di neutralità delle plusvalenze realizzate infragruppo, 
rigo NF10. 

Nella sezione terza vengono inoltre richiesti i dati relativi ai 
trasferimenti infragruppo in regime di neutralità, con l’indicazione del 
valore civile e del valore fiscale del bene trasferito. 

 

 
 
Per quanto riguarda, infine, il pro-rata patrimoniale, l’art. 97, comma 2, 

lett. b), prevede che non rilevano nel calcolo dell’eventuale eccedenza di 
interessi passivi indeducibili le partecipazioni in società il cui reddito 
concorre al consolidamento fiscale nazionale o mondiale. Tuttavia, nel caso di 
interruzione della tassazione di gruppo prima del compimento del triennio, 
potrà essere richiesta una variazione in aumento quale conseguenza della 
rideterminazione del pro-rata patrimoniale riferibile alle partecipazioni in 
società in precedenza consolidate e delle quali non si era tenuto conto ai 
fini del calcolo dell’eventuale quota indeducibile di interessi passivi (art. 
97, comma 2, lett. b). 

 
 

Modello CNM Consolidato Nazionale e Mondiale 2007 
 

 
 
Il quadro NF Determinazione del reddito complessivo globale contiene la 

sezione seconda per le rettifiche di consolidamento, con riferimento a 
quella per la rideterminazione del pro rata patrimoniale, rigo NF9. 
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I dati rilevanti (5% dei dividendi, pro rata patrimoniale, plusvalenze in 
neutralità fiscale) che, come sopra, devono essere riportati nella 
Dichiarazione dei redditi del consolidato fiscale nazionale quali rettifiche 
del reddito complessivo di gruppo, vengono segnalate da ciascuna società 
partecipante alla tassazione di gruppo (compreso la consolidante), nel 
Modello Unico Società di Capitali 2007, Quadro GN Determinazione del 
reddito complessivo ai fini del consolidato, come segue. 

 
 

Modello Unico Società di capitali 2007, quadro GN 
 
Il quadro GN va compilato dalle società che hanno optato per il 

consolidato nazionale e/o mondiale ai fini della determinazione del 
proprio reddito complessivo. Esso si compone delle seguenti sezioni: 
• Sezione I: Determinazione del reddito complessivo 
• Sezione II: Utilizzo eccedenza IRES precedente Dichiarazione 
• Sezione III: Eccedenze d’imposta diverse dall’IRES trasferite al 

consolidato fiscale 
• Sezione IV: Dati 
• Sezione V: Crediti d’imposta concessi alle imprese e trasferiti al 

consolidato 
• Sezione VI: Redditi prodotti all’estero e relative imposte 
• Sezione VII: Eccedenze d’imposta di cui all’art. 165, comma 6 
• Sezione VIII: Dati rilevanti ai fini delle rettifiche di 

consolidamento. 
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In particolare, alla sezione VIII sono riportati dati rilevanti ai fini delle 

rettifiche di consolidamento ex art. 122: 
• L’importo corrispondente alla quota imponibile dei dividendi percepiti 

nel periodo d’imposta da società controllate partecipanti alla tassazione 
di gruppo (colonna 1). 
• L’importo risultante dalla rideterminazione del pro rata patrimoniale 

(colonna 2, se la rettifica di consolidamento sarà in diminuzione, oppure 
colonna 3, se essa sarà in aumento). 
• L’importo delle plusvalenze assunte a tassazione in sede di 

determinazione del reddito del soggetto cedente e per le quali si sia 
optato per il regime di neutralità previsto per i trasferimenti infragruppo 
(righi GN34 e GN35, colonne 1 e 2). 

 
 





 

 
 
 
 
 
8. NEUTRALITÀ FISCALE DEI TRASFERIMENTI INFRAGRUPPO 
 (ART. 123 E ART. 10 DM) 

 
 
Per le operazioni infragruppo che hanno per oggetto beni che non 

danno luogo a ricavi (art. 85) o partecipazioni che non godono della 
participation exemption in caso di cessione (art. 87) la società cedente e la 
società cessionaria partecipanti al consolidamento possono optare per la 
neutralità fiscale dell’operazione stessa, a condizione che nella dichiarazione 
dei redditi venga evidenziata la differenza fra il valore riconosciuto 
fiscalmente e il valore contabile (comma 1). I beni ceduti in regime di 
neutralità fiscale mantengono il valore fiscale precedentemente riconosciuto al 
bene trasferito, mentre per le partecipazioni cedute in regime di neutralità 
fiscale rimane invariata per il cessionario la classificazione operata nel 
primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso del cedente e non si 
vanifica il periodo di possesso del cedente. 

Si rileva che nessuna variazione viene apportata dalla società cedente in 
sede di determinazione del proprio reddito imponibile, il quale sarà, pertanto, 
influenzato dalla plusvalenza da cessione pari alla differenza tra 
corrispettivo e costo non ammortizzato del bene. Tale plusvalenza, ai fini 
della sua neutralizzazione nell’ambito della tassazione di gruppo, viene 
segnalata in una sezione apposita della dichiarazione dei redditi della 
società cedente, come sopra illustrato. La società cessionaria, invece, dovrà 
effettuare all’atto della determinazione del proprio reddito imponibile una 
variazione in aumento, rettificando gli ammortamenti civilistici per un importo 
pari alla differenza tra la quota di ammortamento calcolata sul “valore di 
libro” e quella calcolata sul valore fiscalmente riconosciuto trasferito dal 
cedente. 
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Modello Unico Società di Capitali 2007, Quadro RF 
 

 
 

 
 
Al rigo RF26 del Modello Unico SC della società cessionaria vanno 

evidenziate le variazioni in aumento connesse alla partecipazione alla 
tassazione di gruppo; in particolare vanno indicati gli importi 
corrispondenti: 

 
• alla rettifica degli ammortamenti civilistici effettuati dalla cessionaria per 

l’importo corrispondente alla differenza tra la quota di ammortamento 
calcolata sul valore di libro e quella calcolata sul valore fiscalmente 
riconosciuto in capo al cedente dei beni trasferiti in regime di neutralità 
(colonna 1); nel caso contrario la variazione in diminuzione va indicata 
nel rigo RF58 (colonna 2). 
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• alla variazione in aumento pari alla differenza residua tra il valore 
di libro e il valore fiscale dei beni acquisiti in regime di neutralità e 
successivamente ceduti al di fuori di tale regime (colonna 2). 

 

 
 
Non possono essere utilizzate le perdite precedenti all’inizio della 

tassazione di gruppo per la compensazione della successiva plusvalenza 
realizzata dalla società cessionaria, a meno di interpello preventivo ai 
sensi dell’art. 37-bis, c. 1, lett. f-bis), DPR 600/1973 (comma 2). La 
previsione trova applicazione anche nell’eventualità che il bene ceduto 
all’interno del gruppo in regime di neutralità venga successivamente 
riclassificato dal cessionario, così da generare per effetto della successiva 
cessione ricavi e non plusvalenze. 

Si rileva che la disciplina in esame non è applicabile alle cessioni che 
generano minusvalenze, né ai trasferimenti diversi da quelli a titolo 
oneroso. 

Inoltre, è possibile optare per la neutralità fiscale per i trasferimenti 
anteriori alla comunicazione all’Agenzia delle entrate dell’esercizio 
dell’opzione per la tassazione di gruppo. 

Infine, per avvalersi del regime di neutralità anche in relazione a 
successivi trasferimenti del medesimo bene nell’ambito del gruppo (già acquisito 
in neutralità) e quindi mantenerne l’originario valore fiscale, è necessario 
esercitare la relativa opzione in occasione della stipula di ciascuno dei 
successivi contratti di trasferimento. 

Il regime di neutralità cessa nei casi di:  
a. successiva cessione (o atto ad essa equiparato) del bene a 

soggetti consolidati senza esplicitare nel relativo contratto l'opzione 
congiunta per il regime di neutralità. 

b. successiva cessione (o atto ad essa equiparato) del bene a soggetti 
non inclusi nel consolidato. 
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c. successiva cessione (o atto ad essa equiparato) del bene ad un 
prezzo inferiore al valore fiscale, vale a dire cessione che genera 
minusvalenze fiscalmente rilevanti. 

d. interruzione o mancato rinnovo del consolidato. 
Nelle ipotesi richiamate ai punti a) (cessione dei beni senza ricorso 

all'opzione per la neutralità) e b) (cessione a soggetti non inclusi nel 
perimetro di consolidamento), il soggetto che ha effettuato il 
trasferimento al di fuori del regime di neutralità ("successivo cedente" e 
ultimo cessionario in neutralità) dovrà effettuare nel periodo d'imposta in 
cui ha effetto la successiva cessione una variazione in aumento pari alla 
"residua differenza" tra il valore di libro e il valore fiscale.  

 
 



 

 
 
 
 
 
9. INTERRUZIONE DELLA TASSAZIONE DI GRUPPO PRIMA DEL  
 COMPIMENTO DEL TRIENNIO 
 (ART. 124 E ARTT. 11, 12 E 13 DM) 

 
 
A partire dall’inizio del periodo d’imposta nel quale si è verificato il 

fatto che ha comportato l’interruzione del regime fiscale di gruppo, 
l’interruzione della tassazione di gruppo prima del compimento del 
triennio comporta la perdita di alcuni benefici specifici dei quali il gruppo ha 
beneficiato dal punto di vista fiscale. 

L’art. 119, comma 2, dispone che “non viene meno l’efficacia dell’opzione nel 
caso in cui per l’effetto di operazioni di fusione, di scissione e di liquidazione 
volontaria si determinano più periodi d’imposta”. 

Similmente, l’art. 124, comma 5 recita: “nel caso di fusione della società o 
ente controllante con società o enti non appartenenti al consolidato può essere richiesta, 
mediante l’esercizio dell’interpello ai sensi dell’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, la continuazione del consolidato”9, rimandando inoltre ad apposito 
decreto la disciplina di ulteriori casi di operazioni straordinarie che 
possono interrompere il regime del consolidato fiscale o meno10. 

L’art. 11 DM dispone infatti che non interrompono la tassazione di 
gruppo le seguenti ulteriori fattispecie: 

1. Fusione tra società consolidate: il vincolo di permanenza temporale 
nel consolidato delle società partecipanti alla fusione si trasferisce alla 
società risultante dalla fusione, che è tenuta a rispettarne il termine che 
scade per ultimo. 

2. Fusione per incorporazione della consolidante in una consolidata: in 
questo caso permane la tassazione di gruppo nei confronti delle altre 
consolidate. 

3. Fusione per incorporazione di società non inclusa nel consolidato in società 
inclusa nel consolidato: permane la tassazione di gruppo qualora sussistano i 
requisiti di cui all'art. 117. 

                                                
9 Vedi Risoluzione 12.3.2007, n. 44/E. 
10 Vedi anche Circolare 20.12.2004, n. 53/E, par. 7.3. 
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4. Scissione totale o parziale di consolidata che non comporti modifica della 
compagine sociale: permane la tassazione di gruppo qualora sussistano i 
requisiti richiesti di cui all'art. 117, comma 1; in tal caso, le società 
beneficiarie che si costituiscono per effetto della scissione si considerano 
partecipanti alla tassazione di gruppo per un periodo pari a quello 
residuo della società scissa, ancorché non esercitino l'opzione di cui 
all'art. 117, comma 1. 

5. Consolidata beneficiaria di una scissione di società, anche non inclusa nella 
tassazione di gruppo: permane la tassazione di gruppo qualora sussistano i 
requisiti richiesti di cui all'art. 117. 

6. Scissione parziale della consolidante: permane la tassazione di gruppo 
qualora sussistano i requisiti richiesti di cui all'art. 117, comma 111. 

7. Liquidazione volontaria della consolidante o della consolidata: permane 
la tassazione di gruppo. 

8. Conferimenti effettuati da soggetti partecipanti alla tassazione di gruppo: 
permane la tassazione di gruppo qualora sussistano i requisiti richiesti di 
cui all'art. 11712. 

9. Scissione totale della consolidante: permane la tassazione di gruppo in 
caso di esito positivo dell’istanza di interpello. 

Si segnala inoltre che la fusione tra la consolidante e una o più consolidate 
estingue la tassazione di gruppo tra i soggetti stessi, ma senza che si 
verifichino gli effetti di cui all'art. 124 TUIR (art. 11, DM). 

Nei casi sopra indicati, ai fini della tassazione di gruppo sono 
applicabili speciali disposizioni (art. 12, DM). 

Il quadro GC va compilato nel caso in cui abbiano avuto luogo 
operazioni straordinarie che non interrompono la tassazione di gruppo. 

 

                                                
11 Vedi Circolare 16.03.2005, n. 10/E, par. 8.1. 
12 Vedi Risoluzione 22.05.2007, n. 110/E. 
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Modello Unico Società di Capitali 2007, quadro GC 
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Oltre che nei casi di perdita del requisito del controllo così come 
definito dall’art. 120, si verifica l’interruzione della tassazione di gruppo 
anche nei seguenti casi: 

1. Fusione di una società controllata in un’altra non inclusa nel 
consolidato fiscale (art. 124, comma 5). 

2. Fallimento e liquidazione coatta amministrativa della consolidante o 
di una consolidata (art. 126, comma 2)13. 

3. Disallineamento degli esercizi sociali tra le società che hanno optato 
per la tassazione di gruppo. 

4. Fruizione di un regime fiscale agevolato di una delle società che hanno 
optato per la tassazione di gruppo. 

A tali casi si aggiungono quelli previsti dall’art. 13, comma 1, DM: 
1. Liquidazione giudiziale. 
2. Trasformazione di una società soggetta all’IRES in società non 

soggetta a tale imposta. 
3. Trasformazione della consolidata in un soggetto avente natura 

giuridica diversa da una di quelle indicate nell'art. 120 (SPA, SRL, SAPA). 
4. Trasformazione della consolidante in un soggetto avente natura 

giuridica diversa da una di quelle indicate nell'art. 117. 
5. Trasferimento all'estero della residenza, ai sensi dell'art. 166, della 

consolidata o della consolidante se la stessa non rispetta le condizioni di 
cui all'art. 117, comma 2. 

6. Fusione tra consolidata e società non inclusa nella tassazione di 
gruppo. 

Nel caso in cui la consolidante eserciti l’opzione per la tassazione di 
gruppo ad un livello superiore (per esempio nella propria controllante), si 
interrompe la tassazione di gruppo precedente, senza produrre gli effetti 
conseguenti all’interruzione di cui all’art. 124 per le società controllate che 
optano anch’esse con la neo controllante nel medesimo esercizio (art. 13, 
comma 11 DM). 

Nei casi diversi da quelli previsti dal DM, può ancora essere richiesta 
la continuazione della tassazione di gruppo da parte della società che 
effettua l'operazione, mediante l'esercizio dell'interpello ai sensi dell'art. 11 
della legge 27 luglio 2000, n. 212 (art. 13, comma 2, DM). 

 
 
                                                
13 In questo caso non si applica però il recapture degli interessi passivi resi 

deducibili per la disapplicazione della disciplina del pro-rata (art 13, comma 4, DM). 
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Modello della Comunicazione relativa al regime di tassazione del 
consolidato nazionale (Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze 9 giugno 2004) 

 
Entro trenta giorni dal verificarsi dell’evento che ha comportato 

l’interruzione della tassazione di gruppo ai sensi del presente articolo, la 
consolidante deve comunicare all’Agenzia delle entrate la perdita di 
efficacia dell’opzione (casella Interruzione nel riquadro Tipo di 
comunicazione), nonché l’importo delle perdite residue attribuito a ciascuna 
società ex consolidata (opzionale). 

 

 
 

 
 
Per la società controllante e per il periodo d’imposta nel quale essa 

perde il requisito del controllo, il suo reddito imponibile deve essere 
rettificato come segue: 

a. recupero a tassazione degli interessi passivi da pro rata patrimoniale 
in precedenza dedotti per i periodi di imposta precedenti del triennio 

b. recupero a tassazione delle plusvalenze in sospensione sia che il 
requisito del controllo venga meno nei confronti del cedente, sia che 
venga meno nei confronti del cessionario 
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c. le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione consolidata, i crediti 
chiesti a rimborso e le eccedenze riportate a nuovo permangono nell’esclusiva 
disponibilità della controllante; il decreto di attuazione ha previsto, 
alternativamente, la possibilità di imputare le perdite alle società che le 
hanno prodotte e nei cui confronti viene meno il requisito del controllo 
(comma 4 e art. 13, comma 8 DM). 

Non è in nessun caso necessario effettuare il recupero per la quota dei 
dividendi esclusa da imposizione ai sensi dell’art. 122 il cui beneficio 
viene, così, permanentemente acquisito. 

Si segnala che è possibile raggiungere con ogni singola consolidata 
accordi differenziati in merito all’attribuzione delle perdite del consolidato; 
tali accordi risultano peraltro non modificabili in seguito all’invio della 
Comunicazione all’Agenzia delle entrate14. 

Inoltre, in caso di mancata indicazione del criterio di ripartizione delle 
perdite al momento dell’invio della Comunicazione di inizio o di rinnovo 
del regime di consolidamento fiscale, si ritiene automaticamente che il 
criterio utilizzabile sia quello della esclusiva attribuzione al soggetto 
consolidante15. 

Resta fermo, che l’importo massimo della perdita imputabile alle società 
uscenti non potrà eccedere l’importo delle perdite trasferite al consolidato 
fiscale dalla medesima al netto degli utilizzi che delle stesse abbia 
eventualmente fatto la consolidante in sede di determinazione del reddito 
complessivo globale. 

 
 

Modello della Comunicazione relativa al regime di tassazione del 
consolidato nazionale (Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze 9 giugno 2004) 

 
Nei Dati relativi alla società consolidata, casella Attribuzione versamenti è 

richiesta l’indicazione dell’importo dei versamenti già effettuati e in tutto 
o in parte attribuiti a ciascuna ex consolidata (comma 3). 

 

                                                
14 Vedi Risoluzione 13.10.2006, n. 113/E. 
15 Vedi Circolare 16.03.2005 n. 10/E, par. 8.5. 
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Gli acconti di imposta (necessariamente IRES) devono inoltre essere 

integrati dalla controllante e/o dalle controllate entro trenta giorni dal 
venir meno del controllo se il versamento complessivamente effettuato 
risultasse inferiore a quello dovuto relativamente alle società per le quali 
prosegue il consolidamento fiscale (il caso tipico è quello di una 
controllata con perdite fiscali della quale si perda il controllo) (comma 2). 

Ai fini del ricalcolo degli acconti, la società consolidante può attribuire, in 
tutto o in parte, i versamenti già effettuati, per quanto eccedente il 
proprio obbligo, alle controllate nei cui confronti è venuto meno il 
requisito del controllo (comma 3). 

Le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione di gruppo, così come i 
crediti chiesti a rimborso e, salvo quanto previsto dal comma 3, le eccedenze 
portate a nuovo, permangono nell’esclusiva disponibilità della società 
controllante, a meno di apposita previsione contenuta nell’“accordo di 
consolidamento fiscale”. 

Le società che escono dal consolidato fiscale danno contezza della 
propria situazione compilando il quadro NI del modello Unico SC e 
indicando nel frontespizio la data di cessazione del regime della 
tassazione di gruppo. 
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Modello Unico SC 2007, Frontespizio 
 

 
 

 
 
 

Modello Unico SC 2007, Quadro NI 
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Il quadro NI va compilato secondo le istruzioni fornite nel modello 

CNM 2007. 
 
 

Modello Consolidato Nazionale e Mondiale 2007, Quadro NI 
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10. RINNOVO E MANCATO RINNOVO DELL’OPZIONE 
 (ART. 125 E ART. 14, DM)  

 
 
La comunicazione del rinnovo dell’opzione deve avvenire con le 

medesime modalità previste per l’esercizio dell’opzione. 
 
 

Modello della Comunicazione relativa al regime di tassazione del 
consolidato nazionale (Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze 9 giugno 2004) 

 

 
 
In caso di mancato rinnovo deve essere presentata la comunicazione con 

le medesime modalità previste per l’esercizio dell’opzione, entro il 16 luglio in 
caso di periodo d’imposta corrispondente all’anno solare, cioè 30 giorni 
dopo il termine per l’esercizio dell’opzione o del rinnovo. Anche in 
questo caso la consolidante deve indicare l’importo delle perdite residue 
attribuito a ciascun soggetto (art. 14, comma 2, DM). 
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Come evidenziato in tabella, alcuni adempimenti conseguenti 

all’interruzione della tassazione di gruppo di cui al punto 9 sono previsti 
anche nel caso di mancato rinnovo dell’opzione per il consolidamento 
fiscale. 

In particolare: 
a. recupero a tassazione delle plusvalenze in sospensione sia che il 

requisito del controllo venga meno nei confronti del cedente, sia che 
venga meno nei confronti del cessionario (comma 1) 

b. gli acconti si calcolano con riferimento a ciascuna società per i 
propri redditi singolarmente considerati (comma 2) 
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e. le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione consolidata, i crediti 
chiesti a rimborso e le eccedenze riportate a nuovo permangono nell’esclusiva 
disponibilità della controllante; il decreto di attuazione ha previsto la 
possibilità di adottare un criterio di ripartizione proporzionale fra le società 
che le hanno prodotte (art. 125 comma 1 e art. 13, comma 8 DM). 

 
 





 

 
 
 
 
 
11. RESPONSABILITÀ 
 (ART. 127) 

 
 
La società o l’ente controllante è responsabile per (comma 1): 
a. l’eventuale maggiore imposta accertata ed i relativi interessi, 

relativamente alla dichiarazione di gruppo 
b. le somme che risultano dovute con riferimento alla 

dichiarazione di gruppo in conseguenza delle rettifiche risultanti dalle 
attività di controllo esercitate con riferimento alla dichiarazione dei 
redditi propria e di ciascuna controllata 

c. per l’adempimento degli obblighi connessi relativi alla 
determinazione del reddito complessivo di gruppo 

b. solidalmente con la società controllata per le sanzioni correlate 
alla maggiore imposta accertata riferita al reddito complessivo globale 
risultante dalla dichiarazione consolidata in conseguenza della rettifica 
operata sul reddito imponibile della controllata. 

Ciascuna società controllata partecipante alla tassazione consolidata è responsabile 
per (comma 2): 

a. solidalmente con la società controllante per la maggior imposta 
accertata e per gli interessi relativi riferiti al reddito complessivo globale 
risultante dalla dichiarazione consolidata in conseguenza della rettifica 
operata sul proprio reddito imponibile 

b. le sanzioni correlate alla maggiore imposta accertata riferita al 
reddito complessivo globale risultante dalla dichiarazione consolidata in 
conseguenza della rettifica operata sul proprio reddito imponibile. 

L’eventuale rivalsa della società controllante nei confronti delle società 
controllate perde efficacia qualora il soggetto controllante ometta di 
trasmettere alla controllata copia degli atti e dei provvedimenti entro il 
ventesimo giorno successivo alla notifica ricevuta anche in qualità di 
domiciliatario della controllata ai sensi dell’art. 119.  

 





 

 
 
 
 
 
12. EFFETTI DELLA SVALUTAZIONE DI PARTECIPAZIONI 
 (ART. 128 E ART. 16 DM) 

 
 
E’ previsto il riallineamento dei valori fiscali degli elementi dell’attivo e del 

passivo della società controllata qualora il valore della sua partecipazione:  
1. sia stato svalutato dalla società partecipante 
2. nei dieci periodi di imposta precedenti il consolidamento fiscale 
3. per effetto di rettifiche di valore ed accantonamenti fiscalmente non 

riconosciuti nella determinazione del reddito della società partecipata 
4. che siano ancora esistenti alla data di chiusura del bilancio. 
b. Tale riallineamento dei valori da parte della società controllata 

deve essere effettuato sulla base dei dati comunicati dalla società 
consolidante. La rettifica dei valori fiscali è volta ad evitare che il beneficio 
derivante da precedenti svalutazioni delle partecipazioni possedute nella 
società controllata dichiarante, operate a fronte di componenti negativi 
fiscalmente non deducibili, si possa duplicare al verificarsi delle condizioni 
cui risulta subordinata la deducibilità fiscale dei suddetti componenti, 
mediante la riduzione del reddito imponibile della stessa società 
controllante che partecipa al consolidamento degli imponibili16.  

 
 

Modello Unico Società di capitali 2007, Quadro RF, Prospetto dei dati 
per la rettifica dei valori fiscali ex art. 128 del TUIR 

 

 
 

                                                
16 Vedi Unico SC 2007, Istruzioni per la compilazione del modello, pag. 38. 
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Il prospetto va compilato da parte delle società controllate 
partecipanti alla tassazione di gruppo, ai fini dell’applicazione della 
norma transitoria in esame, sulla base dei dati comunicati dalla società 
consolidante. 

 



 

 
 
 
 
 
APPENDICE 

 
 

A. Principali vantaggi fiscali in sintesi 
 
a. Compensazione delle perdite conseguite negli esercizi di efficacia 

dell’opzione con i redditi imponibili (art. 118, comma 1). 
b. Competenza della controllante per i versamenti a saldo e in 

acconto, nonché per le eccedenze a credito o rimborsabili (art. 118, comma 
3). 

c. Riduzione dell’imponibile complessivo per la quota imponibile 
pari al 5% dei dividendi distribuiti dalle controllate partecipanti al 
consolidamento (art. 87, comma 1), anche se provenienti da esercizi 
precedenti a quello dell’esercizio dell’opzione (art. 122, lett. a). 

d. Riduzione dell’imponibile complessivo per effetto della 
rideterminazione del pro-rata patrimoniale che non è applicabile alle 
partecipazioni in società consolidate (art. 97, comma 2 e art. 124, comma 
1, lett. a). 

e. Riduzione dell’imponibile complessivo per le plusvalenze realizzate 
all’interno del gruppo (art. 122, co. 1, lett. c) e art. 123). 

f. Maggiori probabilità di godere del credito d’imposta spettante per 
imposta assolte all’estero (art. 9, comma 4, DM). 
 
 
B. Adempimenti 

 
1. Consiglio di amministrazione per valutare la convenienza e 

deliberare l’esercizio dell’opzione per il consolidato da parte di tutte le 
società partecipanti al consolidamento. 

2. Stipula del contratto di consolidamento da parte di tutte le società 
partecipanti al consolidamento. 

3. Presentazione del Modello per l’esercizio dell’opzione di 
consolidamento da parte della società consolidante, entro il sedicesimo 
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giorno del sesto mese oggetto della tassazione di gruppo del primo 
esercizio. 

4. Presentazione del Modello Unico Società di Capitali da parte di 
tutte le società partecipanti al consolidamento (compresa la consolidante) 
entro il 7° mese dalla chiusura del periodo di imposta (solo 
telematicamente), senza la liquidazione delle imposte (art. 7, lett. a), DM 
9.6.2004). 

5. Presentazione del Modello Unico Consolidato Nazionale da 
parte della consolidante, con liquidazione delle imposte dovute. 

6. I versamenti a saldo e in acconto sono dovuti sulla base di 
quanto risultante dal Modello Unico Consolidato Nazionale e Mondiale 
della controllante. 

7. Determinazione degli acconti (a regime) da parte della controllante 
adottando: 

- metodo storico sulla base delle imposte dovute risultanti dal 
Modello Unico Consolidato Nazionale e Mondiale, ovvero 

- metodo previsionale considerando quindi i risultati fiscali e 
le eccedenze di imposta non utilizzate ai fini dei versamenti IRES 

8. Modello Società di Capitali SC: dichiarazione dei redditi da parte di 
tutte le società partecipanti al consolidamento, senza liquidazione 
dell’imposta. 

9. Modello Unico Consolidato Nazionale e Mondiale CNM: 
dichiarazione dei redditi da parte di tutte le società partecipanti al 
consolidamento. 
 
 
C. Modelli fiscali 

 
1. Comunicazione relativa al regime di tassazione del consolidato 

nazionale, approvata con Provvedimento 2 agosto 2004 (istruzioni e 
modello). 

2. Unico Società di Capitali 2007 (istruzioni e modello). 
3. Modello Consolidato Nazionale e Mondiale 2007 (istruzioni e 

modello). 
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D. Materiali 
 
1. Assonime, Circ. 17.6.2004, n. 26, Imposte sui redditi e Irap – 

Modello di Dichiarazione “Unico 2004 – SC” – Modalità e termini di versamento 
delle imposte. 

2. Assonime, Circ. 28.8.2004, n. 46, Imposte sui redditi - Differimento 
del termine per comunicare l’esercizio dell’opzione per il regime del consolidato 
nazionale - Determinazione e versamento della seconda rata di acconto. 

3. Assonime, Circ. 17.6.2005, n. 34, Imposte sui redditi e IRAP – 
Modelli di dichiarazione “UNICO 2005-SC” e “Consolidato nazionale e mondiale 
2005” – Modalità e termini di versamento delle imposte. 

4. Assonime, Circ. 19.3.2007, n. 16, Circolare Assonime n. 16 a 
commento delle risoluzioni dell'Agenzia delle Entrate in materia di consolidato 
nazionale. 

5. Circolare 16.06.2004, n. 25/E, Circolari IRES/1. Legge delega 7 
aprile 2003, n. 80. Decreto Legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. 

6. Circolare 20.12.2004, n. 53/E, Circolari IRES/6 - Il consolidato 
nazionale. Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. 

7. Circolare 16.03.2005, n. 10/E, Risposte fornite in occasione di incontri 
con la stampa specializzata. 

8. Decreto Legislativo 247/2005, Disposizioni correttive ed integrative 
al decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, in materia di imposta sul reddito 
delle società, nonché altre disposizioni tributari. 

9. Decreto Ministeriale 9.6.2004, Disposizioni applicative del regime di 
tassazione del consolidato nazionale, di cui agli articoli da 117 a 128 del testo unico 
delle imposte sui redditi. 

10. Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 
2.8.2004, Approvazione del modello per la "Comunicazione relativa al regime di 
tassazione del consolidato nazionale", con le relative istruzioni per la compilazione. 

11. Risoluzione n. 35/E, 2005, Conferimento d'opera e servizi - 
Trattamento fiscale. 

12. Risoluzione n. 123/E, 2005, Art. 11 della legge n. 212/2000 - 
Societa': X con sede in Olanda - Consolidato nazionale. 

13. Risoluzione n. 113/E, 2006, Comunicazione relativa all'esercizio 
dell'opzione per la tassazione di gruppo. Articoli 117 e seguenti del TUIR. 

14. Risoluzione n. 17/E, 2007, Art. 11, legge 27 luglio 2000, n. 212. 
Societa' "XXX HOLDING S.p.A." - Art. 117 del Tuir - Regime di tassazione 
di gruppo di imprese controllate residenti. 



56 SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE • I QUADERNI 

 

15. Risoluzione n. 36/E, 2007, Consolidato nazionale - Articolo 122 
TUIR - Rettifiche di consolidamento. 

16. Risoluzione n. 44/E, 2007, Continuazione della tassazione di gruppo. 
Articolo 124, comma 5, del TUIR. 

17. Risoluzione n. 48/E, 2007, Scissione di società consolidante e 
trattamento perdite. Istanza d'Interpello ex art. 11, legge 27 luglio 2000, n. 212. 

18. Risoluzione n. 110/E, 2007, art. 11, legge 27/07/2000, n.212 - 
Richiesta di continuazione del regime di tassazione del consolidato nazionale in 
presenza di conferimento di stabile organizzazione di consolidante non residente in 
conferitaria residente preesistente, ai sensi dell'articolo 13, comma 2, del D.M. 9 
giugno 2004. 

19. Titolo II IRES, Capo II, Determinazione della base imponibile delle 
società e degli enti commerciali residenti, Sez. II, Consolidato nazionale artt. 117 – 
129. 
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